
  
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Distretto 2041 - Club n° 12240 
 

Anno Sociale 2016 – 2017  –  XXXIX del Club  
  

Motto del Presidente Internazionale John F. Germ:  

“Rotary Serving Humanity”: il Rotary al servizio dell'umanità 
 

Motto del Presidente Giancarlo Vinacci: “Per aspera ad astra” 
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Giancarlo Vinacci 
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Luigi Manfredi 

Claudio Granata 

Margherita Senati 

Francesco Russo 

Luigi Candiani 

Pietro Freschi 

 

 

Francesco Caruso  

Ignazio Chevallard 

Paolo Garimoldi 

Gianfranco Mandelli 

Gianfranco Mauti 

Francesco Russo 

Pasquale Ventura 

 
 

 

CALENDARIO DELLE PROSSIME RIUNIONI 
 

24 OTTOBRE 2016 

CONSIGLIO DIRETTIVO (ore 19,00) 

ASSEMBLEA DEL CLUB (ore 20,00) 
 (Hotel de la Ville) 

 

31 OTTOBRE 2016 

Serata soppressa  
 

7 NOVEMBRE 2016 
Debora ROSCIANI giornalista del Sole 24ore 

presenta il suo libro  

“DONNE DI DENARI” 
La resistenza psicologica delle donne verso il denaro e della 

loro forte attitudine a delegare le beghe finanziarie alla  

componente maschile della famiglia  
(Hotel de la Ville - serata con Signore) 

 

 

Pres. Commissione Effettivo:  

Pres. Commissione Amministrazione: 

Pres. Commissione Rotary Foundation: 

Pres. Commissione Pubbliche Relazioni: 

Pres. Commissione Progetti: 

Pres. Commissione Azione Giovani: 

Pres. Commissione Interclub: 

Pres. Azione Distrettuale:  

Pres. Commissione Comunicazioni 

Delegato Smart Civis: 

 

 

 

 

Filippo Gattuso 

Ignazio Chevallard 

Eugenia Damiani 

Graziella Galeasso 

Pasquale Ventura 

Francesco Caruso  

Pietro Freschi 

Gianfranco Mandelli  

Flavio Conti 

Gianfranco Mauti 

Riunioni Conviviali:     Lunedì non festivi,   ore  20,   presso Hotel de la Ville  -  Via Hoepli 6   -   Milano  -  tel. 02 8791311 

 

 
ESTRATTO 

 

www.rotarymiaquileia.it 



 

Giovedi' 27 OTTOBRE 2016 
(Ore 20,45 a Milano, Auditorium Giorgio Gaber, Grattacielo Pirelli) 

 

CONCERTO BENEFICO A FAVORE DEL PROGETTO AQUAPLUS TANZANIA 
Un grande Concerto Rotariano.  

Saranno infatti due i Gruppi musicali di Rotariani ad allietare la serata: La Cordusio Blues 
Band (Distretto 2041) e la BBBand formata da Rotariani ed Amici del Distretto 2042. 

In occasione della serata verra' illustrato il nuovo Progetto. 
 Il Progetto Tanzania sara' l'obiettivo di Aquaplus che, grazie al Rotary, andremo a perseguire. 

 

Con una lotteria verra' messo in palio una stampa del 
Maestro Giuseppe Siniscalchi e il ricavato andra' al Pro-
getto. 
In occasione della serata verranno llustrati i progressi re-
lativi alla Quinta ed ultima Fase del Progetto Aquaplus 
ad Haiti, localita' Les Cayes 
Un grande Evento dello scorso 3 Aprile ha visto la parte-
cipazione di numerosi Rotariani. 
 Le quattro migliori staffette saranno premiate. 
Per prenotare rivolgersi a Margherita Senati 
 

 

 

14 NOVEMBRE 2016 

SWING OF THE 50s AND 60s  
Galà Rotariano alla sua decima edizione. 

L'evento ha il patrocinio dei Distretti 2041, 2042, 2050, oltre che del Ministero dei Beni Culturali. 

 

La serata sarà sostitutiva della nostra conviviale e vi chiediamo, per motivi organizzativi, di 

dare il prima possibile la Vostra adesione e quelle del Vostro Coniuge. 

Le adesioni dovranno essere date al nostro Socio Gianfranco Mandelli. 

• Al momento il club ha ancora alcuni biglietti che verranno assegnati ai Soci, ad esauri-
mento, secondo l'ordine di prenotazione (quindi "first come first serve"). 

• La serata per il Socio è sostitutiva della conviviale, il biglietto per il coniuge ha un costo 
di 40,00 euro. 

Nel caso ci fossero richieste superiori, verificheremo la disponibilità per ulteriori biglietti. 
 

 



 

30 NOVEMBRE 2016 

CONCERTO DELL’AIDD 

Caserma Teulliè 
 

Serata sostitutiva della conviviale - Confermare presenza al Prefetto 
  

 
 

 
 



Comunicazioni da altri Club 
 

ROTARY MILANO PORTA NUOVA 

 

Cari Amici,  ho il piacere di comunicarvi i prossimi appuntamenti del ns. Club. 
 
Martedì  25 ottobre.  
SCRIVIAMO CON IL CUORE - come capire l'anima di chi scrive 
relatrice dott.sa Candida Livatino  ( Perito Grafologa) 
Serata interclub  con RC MILANO PORTA VENEZIA   
Nh Hotel Collection President - Largo Augusto 10 – Milano - , ore  20,00 
costo della serata per gli ospiti  € 45  - in quota per i soci. 
 
Lunedì 14 novembre  

Premiazione del concorso 
"PREMIO DI LAUREA PER TESI SULLE MALATTIE NEURODEGENERATIVE" 
6a  Edizione. 
Aula Magna Ospedale di Niguarda – Milano - ore  20,00 
Il costo della serata è a carico del Club anche per gli ospiti. 
 
 

    
 
 
Con l'augurio  che possiate condividere con noi le serate proposte, vi saluto cordialmente. 
per confermare  vs presenze : prefetto@rotarymilanoportanuova.it 
 
Il segretario 
Dario Corbetta 

 

 

 



L’AFORISMA DELLA SETTIMANA  
 

IN TEMPO DI VOTAZIONI 

La competenza in un campo non si estende ad altri campi. 
 
 

 

Io li ho visti così 
 
Missili e lampade: Ernesto Gismondi 

 
È nato in Liguria, a Sanremo, Ernesto Gismondi. Ma ha 
poco dell’asciutto ritegno del ligure. Ha piuttosto, an-
che nei tratti fisici, l’aspetto espansivo ed entusiasta 
tipico dell’imprenditore brianzolo, tutto casa e botte-
ga, a cui piace mandare per il mondo le sue creature 
sapendo che gli faranno fare bella figura.  
È consapevole, altamente consapevole, di essere uno 
dei pochi che hanno “fatto” il design italiano, partendo 
da zero o quasi, e uno dei pochissimi tanto abili di fare 
della sua creatura artigianale – l’Artemide – fondata a 
Milano, inizialmente in società con l’architetto Sergio 
Mazza, una vera realtà industriale, che allo stato attua-
le può annoverare cinque impianti produttivi in Italia e 
all’estero, due vetrerie, due centri di ricerca, con un  
fatturato complessivo di oltre 100 milioni di euro, di cui l’80% esportati e il 4% reinvestiti in ricer-
ca. Ma preferisce defilarsi. 
Non che la tentazione non gli sia venuta più di una volta nel corso degli anni. L’Artemide è un 
“gioiellino” che farebbe gola a molti, ma resta ben saldo nelle mani del fondatore. Anche negli 
anni del suo mandato come vicepresidente nazionale di Confindustria, Gismondi continuò a diri-
gere fin nei particolari il suo piccolo ma efficiente impero. In una intervista descrisse così la situa-
zione: «Tutti si immaginano che dirigere un’azienda sia fare delle azioni strategiche, pensare a 
chissà che cosa, invece gestire un’azienda vuol dire semplicemente avere tante rogne, dover di-
scutere di tante piccole cose, vedere tanti problemi. Qual è, in definitiva, la parte più valida, si può 
dire anche simpatica, della vita di un’azienda come l’Artemide? È la parte creativa, disegnare gli 
oggetti. Si usa la fantasia, e allora, visto che potevo farlo, ho deciso di fare anche il designer». Un 
designer un po’ particolare, per la verità, visto che per vent’anni, dal 1964 al 1984, ha insegnato al 
Politecnico, come professore associato, Motori per Missili. Oggetti di cui parla con toni sognanti, 
come di prodotti «di una bellezza infinita». 
Il mio incontro con lui fu molto divertente, anche se rischiai di prendermi un pugno sul naso, o 
quasi. Per oltre trent’anni, infatti, la Rima Editrice organizzò, in occasione del Salone del Mobile, 
un importante premio – lo “Young&Design” – riservato ai designer sotto i trentacinque anni. 
Nell’ambito delle manifestazioni accessorie del premio toccava a me fare una breve lectio magi-

stralis avente come oggetto, ogni anno, un “Apostolo del Design”, cioè un progettista anziano la 
cui opera potesse essere di esempio per i giovani. Capitò così che un anno la giuria del premio 
scelse come Apostolo del Design Ernesto Gismondi.  



In genere conoscevo abbastanza i premiati. Di molti ero amico. Gismondi, invece, l’avevo incon-
trato molte volte (il mondo del design, soprattutto allora, era piuttosto piccolo: un circolo ristret-
to, in cui ci si conosceva quasi tutti) ma non gli avevo mai parlato. Per cui preparai il mio bravo 
compitino e, al momento dovuto, salii sul podio e cominciai a svolgerlo. 
Non sapevo cosa mi aspettava. Gismondi, dalla sua poltroncina proprio di fronte, non stava fermo 
un minuto, e chiosava ogni frase: «E questo dove l’hai saputo? Il dato del fatturato non è più que-
sto, quest’ultimo anno ci è andato meglio del previsto. Conti ha preparato proprio un bel compiti-
no, eh?» Tutto elogiativo, ma sfiancante. 
Come Dio volle ci avviammo verso la fine, dove avevo “piazzato” una piccola trappoletta basata 
sul concetto che la “Tizio”, la celeberrima lampada disegnata da Richard Sapper per l’Artemide, 
che aveva venduto più di due milioni di esemplari e creato la fortuna mondiale della ditta, aveva 
una sola concorrente, che aveva venduto ancora di più. Gismondi scattò dalla sua poltrona come 
un centometrista, precisando con passione che non era vero ed era pronto a querelare all’istante 
il diffusore di simili panzane … lasciando per fortuna a me appena il tempo di completare la frase, 
e cioè che si trattava di un concorrente “interno”, la “Tolomeo” di Michele De Lucchi, che di milio-
ni ne aveva “fatti” cinque. 
Gismondi si risiedette sulla poltroncina con l’aria di un grosso gattone intento a fare le fusa. Per-
ché, come disse lo stesso Gismondi in un’intervista, «la consapevolezza di essere leader ricono-
sciuti in tutto il mondo non ha prezzo. È una sensazione impagabile». 
 

Flavio Conti 

 

 
 
 
 
 



13 ottobre 2016 

CAMINETTO ROTARY A  
CASA MEDIOLANUM  

 

 
Interessante serata “fuori porta” quella di giovedì scorso ospiti di Banca Mediolanum a Basiglio.  
I numerosi soci presenti, giunti un po’ alla spicciolata per il traffico e la distanza, hanno potuto 
rendersi conto di questa realtà innovativa nel nostro Paese. 
Dopo una rapida visita al museo della Mediolanum Corporate University , una raccolta di foto, a-
forismi, ricordi, testimonianze che vogliono  focalizzare la visione e la missione della scuola che 
propone ai propri manager vari percorsi  formativi , che permettano loro di gestire la complessità 
degli scenari economico-finanziari, affinando le capacità di analisi e di intervento nelle diverse a-
ree di attività, eccoci tutti riuniti nel salone dove il Comm. Giovanni Pirovano, vice presidente della 
Banca Mediolanum Spa e membro del Comitato di Presidenza  e del Comitato esecutivo 
dell’Associazione Bancaria Italiana (A.B.I.) ci ha illustrato la situazione del sistema bancario inter-
nazionale ed italiano in particolare, chiarendoci  tutte le problematiche correlate alla crisi iniziata 
nel 2008 e puntualizzando le prospettive non certo rosee del mondo della finanza. I tassi negativi, 
i costi eccessivi legati ai troppi sportelli, la necessità di riduzione dei troppi istituti di credito, i costi 
sociali della necessaria riduzione del personale, le troppe sofferenze, la mancanza di liquidità, no-
nostante gli sforzi della BCE, le paure dei risparmiatori ma soprattutto la mancanza di investimen-
ti. 
La chiarezza ed il realismo dell’esposizione non tranquillizzavano i nostri soci che hanno ascoltato 
ed applaudito calorosamente il Dott. Pirovano alla fine del lungo intervento. 
Una splendida cena offerta da Mediolanum concludeva la serata al motto “ Una relazione di valo-
re  si costruisce anche nella condivisione di un evento speciale”. 
Un grazie particolare al nostro Presidente Vinacci per la brillante organizzazione della serata. 
 

 
 

 



17 ottobre 2016 

I° serata SMART CIVIS  
Prof. Marco Vitale 

 

 
Warum? 

 

Serata di gala presso l’Hotel dei Cavalieri, lunedì 17 ottobre, per la presentazione del service

“Smart Civis”, il più importante e ambizioso tra i nostri service di quest’anno. Presenze superiori 
alla media, numerosi gli ospiti di altri Club, aria di tranquilla e diffusa festosità, accentuata dal 
cambio di sede.  
Dopo l’apertura ufficiale della serata a opera del Presidente Vinacci, Gianfranco Mauti traccia un 
breve profilo del service e degli scopi ch’esso si pone, per poi cedere rapidamente il microfono a 
Marco Vitale, relatore della serata. 
Vitale parla per pensieri, pianamente e-
sposti e concatenati con un eloquio che 
conserva una lieve traccia di accento 
lombardo (è nato a Brescia). Di solito sta 
sui registri bassi, salvo impennarsi di col-
po fino agli acuti quando voglia fissare 
l’attenzione degli uditori su un concetto 
basilare. Il fraseggio sembra piano, quasi 
casuale, ma se lo si analizza si scopre che 
contiene un pensiero complesso, spesso 
profondo.  
E di pensieri ne ha moltissimi da trasmet-
tere. Archetipo del civil servant, presiden-
te o amministratore delegato di alcune  

 



delle maggiori aziende pubbliche lombar-
de, dal Policlinico di Milano alle Ferrovie 
Nord, docente universitario, manager di 
totale trasparenza, “spendibile” ovunque 
fosse necessario un uomo di assoluta in-
tegrità, persona di ben assimilata cultura 
anche al di fuori del proprio campo 
(scherzando sulla molteplicità delle sue 
esperienze, potremmo soprannominarlo 
uno “specializzato generale”), è anche un 
ferreo sostenitore dell’etica nel lavoro. 
Lo spiega, all’inizio del suo discorso, ricor-
rendo alla sua collaudata metodologia, 
con un esempio, risalente alla seconda 
Guerra Mondiale e ambientato in un  
campo di sterminio nazista, dove un gruppo di deportati doveva spostare continuamente un cari-
co di pietre dalla posizione in cui era inizialmente per poi riportarlo al punto di partenza. Il tutto 
sotto lo sguardo sprezzante e distante di una sentinella delle SS. E proprio a questo soldato, un 
giorno, uno dei prigionieri, preso il coraggio a due mani, osò chiedere: « Ma, signore, perché que-
sto lavoro inutile, Warum, Mein Her? Warum? » Gelida la risposta della guardia: «Qui non ci sono 
perché». L’estrema degradazione dell’uomo in una frase. 
Il discorso prosegue, su vari esempi-ricordi, mettendo bene in chiaro chi, o che cosa, sia uno smart 

civis, un cittadino consapevole di sé, dei propri diritti e dei propri doveri. I vincitori del concorso, 
che andranno a compiere sei mesi di apprendistato Oltreoceano, presso le ditte sponsorizzatrici, 
avranno la possibilità di consolidare e verificare le proprie idee in questo campo: che non è 
l’aspetto minore della propria vita. Anzi: sarà uno dei pilastri intorno a cui costruire una personali-
tà rispettosa degli altri. E di stessi. Senza la quale tutto il resto non vale nulla. Dovranno essere, 
insomma, individui che il loro Warum l’hanno trovato, o stanno costruendolo. 
Francamente, non vedo migliore e più degno service per un Club rotariano. 
 

 
 


